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PARTE UFFICIALE
Sua Maestá 11 Re, con decreto del 26 corrente gen-

naio, sullaproposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, Ministro ßegretario di ßtato per gli agari del•

l'1nterno, ha nominato Senatori del Regno i

segnore:

Ascoli prof. Graziadio.
Avogadro di Guaregna conte Luigi.
Borguini Giuseppe, procuratore generale di Corte d'appello.
Brunet avv. Carlo.
Risacca del Gallo d'oro Raffaele.

Capone Filippo, presidente di Corte d'appello.
Carutti di Cantogno barone Domenico.

Castagnola Stefano, sindaco di Genova.

Generi prof. Giuseppe.
Colonna Avella principe Fabrizio.
Cordova Savini barone Vincenzo.
Della Somaglia conte Gian Luca.

De Saint-Bon (Pacoret) Simone intonio, vice ammiraglio.
Dezza Giuseppe, tenente generale.
Di Roccaforte C0ità marchese Lorenzo,
Doria marchese Ambrogfo.
Durante p"of. Francesco.
Ellero prof. Pietro, consigliere di Cassaz!one.
Fabretti prof. Ariodante.
Fabli Cosimo.

Frescot avv. Filiberto.
Gigliucci conte Giovanni Battista.
Inghilleli Calcedonio.
Minich Angelo.
Monteverde prof. Giulio.
Morelli Donato.

Muratori Matteo, procui'atore gelierale di Corte di cassazione,
Pace avv. Vincenzo.
Parenzo avv. Cesare.
Pasolini conte Pier Desiderio.
Paternò prof. Emanuele.
Polti avv. Achille.
Rogadeo avv. Vincenzo.
Ruggeri della Torre Giovanni Battista.
Saladini conte Saladino.
Saluzzo di Monterosso conte Cesare.

Secco Andrea.
Secondt dott Giovanni,
Schiapparelli prof. Giovannt.
Sgariglia marchese Marco.
Tasca Lucio, conte d'Almerita
Todaro prof. Francesco.
Tolomei conte Bernardo.
Tornielli marchese Luigi.
Torrigiani marchese Piero, sindaco di Firenze.
Valmarana conte Giuseppe.
Valotti conte Diogene.
Visconti di Mondrone duca Guido.
Zerbi Candido,

Cantani prof. Arnaldo.
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LEGGI E DECRETI

Ji Nùmero 5005 (Serie 3*) della Raccolta tgßciale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
- per grazia di Dio e per volonth della Naziond

RE D'ITALIA

Sulla proposta. deLNostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Cersosimo per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di S. Paolo Albanese

a per las sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N 907 (Sei·ie 36);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Cersosimo ha 62 elettori po-

titici;
Che le condizioni della viabilità sono tali che special-

mente nei tempi piovosi, per mancanza di ponte, .si rende
impossibile, anzi pericoloso, l'attraversare il torrente omo-
nimo che separa il comune di Cersosimo da S. Paolo

la Pia Associazione provvede al suo mantenimento con
l'annua rendÌta di L. 134Á,Ë0;
Visto il voto della Deputazione Provinciale, in data

12 aprile volgente anno;
Vista la legge 3 agosto ,1882, sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Pia Associazione < Patronato di soccorso per gli

operai colpiti da infortunio sul lavoro > esistente in To-
rino è costituita in Ente Morale.

Art. 2.
È approvato lo Statuto organico della stessa Opera Pia

deliberato dal rispettivo Consiglio Dir.ettivo in seduta del
24 novembre 1888, composto di 21 articoli, previa ag-
giunta dopo la parola, Assemblea, contenuta nell'articolo 21,
delle parole : e dalla Deputazione Provinciale.
Il detto Statuto sarà visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,

dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1888.

UMBERTO.
Albanese;
Che perciò rimane difficile agli elettori di quel comune

l'esercizio del diritto elettorale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Cersosimo è separato dalla Sezione elettorale
di S. Paolo Albanese ed è costituito in Sezione elettorale

autonoma del 2• Collegio di Potenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
detto Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1889.

Ontser.
Visto, Il Guardasigilli : ZANARDitM.I.

IL MINISTRO

Segretario di Stato per gli Affari delPInterno
Visto il Regio decreto 29 marzo p. p., N.5322, che dispose la sop-

pressione det sifillcomi;
Visti i decreti ministeriali della stessa data coi quali tu determinato

in qual modo dovrà essere provveduto alla proßlassi ed alla cura

delle malattie celtiche ed alla polizia dei costumi;
Ritenuto che nella provincia di Girgenti il servizio di cura per le

dette malattie risulta convenientemente assicurato secondo le nuove

disposizioni;
UMBERTO. Deereta:

CRISPI• Art. 1.

Visto, li Û¾4Philifilf• ZANARDELLÌ· Col giorno 10 del prossimo febbraio i regolamenti 29 marzo p. p.
sulla prostituzione e sulla profilassi e cura delle malattie celtiche sa-

R Numero HEROKOIV (Serie 3*, parte supplementare) delld
ranno posti in vigore nella provincia di Girgenti.

Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contíend il Art. 2.

Beguente decreto: Col medesimo giorno sarà chiuso il sinlicomio di Girgenti provve-

UMBERT 0 I dendo nei modi stabiliti dal nuovo regolamento alla cura delle donne

per grasia di Dio e por volonta
dena Nazione che vi sono ricoverate. -

RE D'ITALIA Art. 3.

Sulla proposfa del Nostro Ministro Segretario di Stato Dalla stessa data cesseranno di funzionare nelld provincia di Gir-

per gli Alfari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Mi. genti gli Uffici sanitari fin qui incaricati della sorveglianza sulla pro-

stituzione, al qual servizio d'ora innanzi provvederanno gli Uffici di

nistri; P. S. a norma del disposto dal regolamento 29 marzo prossimo pas-

Vista la domanda del Consiglio Direttivo dell'Associa- sato.

zione di beneficenza esistente in Torino
sotto il titolo di Il signor prefetto di detta provincia, è incaricato dell'esecuzione del

« Patronato di soccorso per gli operai colpiti da infortunio presente decreto.

suf lavoro > intesa ad ottenere la costituzione della Pia Roma, il 24 gennaio 1889.

Opera in Ente Morale e l'approvazione del relativo Statuto n Ministro: cmsn.

organico i
Visti gli atti relativi alla domanda dai quali risulla 0114
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con Regi decreti del 17 gennaio 1889:

Rocco comm. Gennaro, presidento di sezione della Corte d'appello di
Napoli con titolo e grado di consigliere di Corte di cassazione, è
collocato a riposo, a sua domanda, nei termint dell'art. 1*, let-
tera a, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, dal 1° febbraio 1889,
e gli è conferito il titolo e grado onorifico di primo presidente
di Corte d'appello.

Serra comm. Michele, presidente di sezione della Corte d'appello di
Trani, è tramutato a Napoll, a sua domanda.

Con Regi decreti del 20 gennaio 1889:

De Concillis comm. Pasquale, consigliere della Corte di cassazione di

Palermo, è collocato a riposo, a sua domanda, nel termini del-
l'art. 1°, lettera a, della legge 14 aprile 1864, N 1731, dal 1 feb-

brio 1889, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di primo
presidente di Corte d'appello.

Console cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro,
è collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art, lo, let-
tera a, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, dal lo febbraio 1889,
e gli è conferito il.titolo e grado onorifico di presidente di se-
zione di Corte d'appello.

Natella cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Napoli, è di-
spensato dal servizio, nel termini dell'art. 202 della legge orga-

nica giudiziaria, dal 1 febbraio 1889, e gli è conferito il titolo e

grado onorifico di presidente di sezione di Corte d'appello.
Alessandri cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Trani,

è tramutato a Napoli, a sua domanda.

Scodalupi Domenico, procuratore del Re presso il Tribunale civile e

correzionale di Lagonegro, è collocato a riposo, a sua domanda,
nei termini dell'art. 1° lettera b, della legge 14 aprile 1864, N. 1731,
dal 10 febbraio 1889, e gli ò conferito il titolo e grado onoriflco
di sostituto procuratore generale di Corte d'appello.

Alaimo Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Caltanissetta, in aspettativa per motivi di salute a

tutto il 31 gennaio, è confermato, a sua domanda, nella aspet-
tat va medesima per altri mesi sei, a decorrere dal lo febbraio 1889.

Ranone Nicola Ranieri, aggiunto giudiziarlo presso il Tribunale civile

e correzionale di Salerno, in aspettativa per motivi di salute a

tutto 11 15 gennaio, è richiamato in servizio, in seguito a sua do-
manda, presso lo stesso Tribunale di Salerno, a decorrere dal
16 gennaio 1889, con l'annua indennità di lire 1,800.

Tilli Antonio, pretore del mandamento di Loreto Aprutino, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, è confermato, a sua domanda, net-
l'aspettativa medesima per alfri tre mesi dal 16 gennato corrente,
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Loreto

Aprutino.
Canepa Giuliano, pretore del mandamento di Sartirana, è collocato, a

sua domanda, in aspettativa per motivi di famigita per tre mesi

dal 1° febbraio p. v., lasciandosi per lut vacante lo stesso man-

damento di Sartirana.
Greppi Gian Luca, vice pretore nella Pretura urbana di Milano, è tra-

mutato all'80 Inandamento di Milano,

Carnevale-Baraglia Giovanni, vice pretore nell'8° mandamento di Mi
lano, è tramutato alla Pretura urbana di Milano.

Camploy Giovanni Battista, vice pretore nel mandamento Campagna
in Padova, è tramutato al mandamento di Rovigo.

Giacobone Paustino, vice pretore nel mandamento di Godiasco, è tra-
mutato al mandamento di Varzt.

Ripullone Andrea, vice pretore del mandamento di Forenza, è collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per
quattro mesi dal 16 corrente.

Con decreti ministeriali del 17 gennaio 1889:

Bianchi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Alessandria, è nominato vice cancelliere della Pre-

tura di Sant'Angelo Lodigiano, coll'attuale stipendio di lire 1,300.
Ravani Antonio, vice cancelliere della Pretura di Sant'Angelo Lodi-

giano, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al
Tribunale civile e correzionale di Alessandria, coll'attuale stipen-
dio di lire 1,300.

Belli Alfonso, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e correzio-

nale di Salerno, è nominato vice cancelliere del Tribunale civila

e correzionale di Potenza, coll'annuo stipendio di lire 1,600, ces-
sando dal percepire il decimo sul precedente stipendio.

Di Majo ,Francesco, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor•
rezionale di Lagonegro, è tramutato al Tribunale civile e corre-

zionale di Salerno, a sua domanda.

Righi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Melff, è tramutato al Tribunale civile e correzionale di

Lagonegro.
D'Urso Rocco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Napoli, è nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale ci•

vile e correzionale di Melfl, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Gorni Riccardo, vice cancelliere della Pretura del 3 Inandamento di

Gomo, è tramutato alla Pretura del 1 mandamento di Lodi, a
sua domanda.

Civardi Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di

Milano, è nominato vice cancelliere della Pretura. del 3* manda•

mento di Como, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull'attuale stipendio

di lire 3,000, con decorrenza dal 16 gennaio 1889, ai signori:
Rosselli Filippo, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Pla-

cenza;

Ieni Letterio, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Pattt;

Coppola Simone, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Massa.

Con Regi decreti del 20 gennaio 1889:

Giordano Vincenzo, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Trani, sospeso dall'ufficio, è, in seguito di sua domanda, collo
cato a riposo ai termini dell'articolo 1*, lettera b, della legge 14

aprile 1884, R 1731, con decorrenza dal 1• febbraio 1889.

Cicchetti Saverio, avente i requisitt di legge, è nominato Vice pretore
nel mandamento di Marsiconuovo.

Tedesco Salvatore, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pre-
tore nel mandamento di Alittiena.

Greco Gennaro, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Vi o Equense.

Donnarumma Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nomínato vice

pretore nel mandamento di Castellammare di Stabia.

Zambellini Andrea, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del 2° mandamento di Crema.

Petragnani cav. Gaetano Gabriele, avente i requisiti di legge, è nomi-
nato vice pretore nel 10 mandamento d1 Roma.

Bezicheri Augusto, avente i requisfti di legge, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Mondavio.

Gulli Domenico, pretore del mandamento di Aci Sant'Antonio, è col-
locato a riposo, a sua domanda, dal 1 febbraio 1889, at termini
dell'art. 1

,
lettera B, della legge 14 aprile 1864, N. 1731.

Fusco Michele, pretore del mandamento di Frattamaggiore; è collo-
cato a riposo, a sua domanda, dal 1 febbraio 1889, ai termini
dell'art. 1 , lettera a, della legge 14 aprile 1864, N. 1131, o gli
è conferito il titolo e grado onorifico di giudice di Tribunale
civile e correzionale.

Petitti Pompilio, pretore già titolare del mandamento di Mirabella

. Eclano, in aspettativa per motivi di salute, dal 20 dicembre 1886,
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4 dispenspÌo da ultorfore adrviato,dal (dicemlire 1888.

Sono oòcettate o dhuÏskiolii presentate:
dã ŠcŸõrgnjni Giorgio, dall'ufneio•di vice pretore del 2 man-e

damento, di Crema;
da Gos azi Giuseppe, dall'uffleto di ylee pretore del manda-

mento,di Montorio al;Vomano.
IJppera fylovanni, conciliatore del comune di Cprrgo d'Esi, circon

dario di, Ap.conp, già Aqspeso,41all'esercizio delle sue funzioni con

Reglo decreto dell'8 luglio 1888,,6 dispensato da ulteriore ser-

.Vizio
La deegrpenza dpil'aspetta,tiva

pol,)legfo decreto del 28
corteessa al prgtorê Solypla Doment o,
ottobre 1888, è stabilita dal 16 ottobre

suddetto.

sizioni fatte nel personate .delle CancellertÃ 0

ß¢greterte giudiziarie:
con Regio decreto del 17 gennaio 1889:

Camotetto cav. ayv. Carlo Felicg già cance Ìlere del Tribunale di com•
rcio di ToËino, inÀspinibilità e p esálone d (IIIIcio ed

applicatp temporariamente alla .pancelleria della Corte di passa•
loria in detta città, ( nomÌnato e cÄÎl rè della Corte ppèllo
di Pirenze, coll'annuo stipendio di lire 4,500, cessando dalla att

tuale applicazione e dal percepire 11 decinio lui precedente iti-a
nito.

o \Íippo, vice cancelliere della P (ura dÌ Ìorre del Passeri, ,

in seguito di sua domandp, collocato a riposo ed armiesso a'far

Valere i suoi titoli pel conieguimento di quplla pensione,che gli
potrà competere ai termini dell'art. 1*, lettera b, della legge 14

aprile 1864, N. 1731, con dpcorrenza dal i febbraio 1889. i

Ottoniano Domenico, cancelliere deUa Pretura di San Mauro Forte, è

tramutato alla Pretura dL Carpinone.
o flnoS$rdinando, cancelÍíere, gth titolare d lla Pretura di Alcamo,

in, aspettatiga per motivi di ihlute fino al 31 dicembre 4188 pel

quale fd lasciato vacante il posto alla Pretura di' Ustica; é, a sua
domanda, richiamato in servizio a dehorrere dal 1' gennaio 1889

e tramutato alla Pretura di UsiÏca $1thÏfåendio di lire 2,200,
oltré 11 decimo in lire 220 ai termini del Regio decreto 19 lu-

glio 1888, N. 5622 (Serie 39.
Fiori Angelo Maria, cancelliere, già titolare della Pretura di Terra-

cina, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 gennaio 1889,

pel quale si è lasciato vacante 11 posto alla Pretura di Segni, b,
in seguito di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa

Pietura di Terracina, a decorrere dal i febbraio 1889.

Corsetti Vincenzo, cancelliere della Pretura· di Terracina, ove fu tra-

mútato da Segni con decreto 27 dicembre 1888, è richiamato al

precedente suo posto nella Pretura di Segnf.

Procida Gennaro, vice cancelliere aggiunto alli Corte d'appello di Na-

poli, è, a sua domanda, nominato cancelliere della Pretura di Mu-

gnano di Napoli, coll'attuale stipendio di liri 1,800.
Alcioni Pompeo, cancelliere della Pretura di Pescocostanzo in aspet-

tativa per motivi di salute fino al 15 gennaio 1889, è, in seguito

a sua domanda, confermato nell'espettativa stessa, per altri tre

mest a decorrere dal 16 gennaio 1889, colla continuazione dell'at-

tuale assegno.

Nicoletti Torquato, r ice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rèzionale di Bologna, è nominato cancelliere della Pretura
di Casti-

glione dei Pepoli, coll'annuo stipendio di lire 1,600, cessando dal

percepire il decimo, sul precedente stipendfo.
Lo Blanco Franceseo, reggente 11 posto di cancelliere della Pretura di

Monterpaggiore Belsito, è nominato cancelliere della
stessa Pretura

di.Montemaggiore Belsito, coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Maltose Ferdinando, reggente il posto di cancellerie della Pretura di

'hanéofonte, è nominato cancelliere della stessa Pretura di Fran-

cofonte,;oolfannuo stipdadfordi fire 1,600.

Stagnitti Gaetano, reggeote il posto di cancelliere
della Pretura di Casti-

gilorie di Sicida, è nóminato ancelliere della stessa Pretura di

Castiglione di Sicilia, coll'annu stipondió di lire 116 .

Ducalo Mario, vico cancelliero della retura Novara di Sicilla,), in
seguito di sua domanda, collocato a riposo al termini dell'irt.i

lettera b, della legge 14 aprile 1864, N.1731, con decorrenzadal
1° febbraio 1889.

Izzo Francesco vice cancelliere della Pretura di Santa Croce di Ma-

gliano, è, in seguito di sua domanda, collocato a piposo al. tere

mini dell'art. i*, lettera b, della legge 14 aprile 1864, N. 1731,
con decorrenza dal 1• febbraio 1889, e gli è confeitto11titoloed
il grado onorifico di cancelliere di Pretura.

Con decreti ministeriali del 20 gennaio 1889:

Ragni Eraclio, cancelliere della Pretura di Mugnano di Napoli, 6, a
sua domanda, nominsto vice cancelliere aggiunto alla Corte d'ap-

pello di Napoli, coll'attuale stipendio di liro 2,000.
Barbleri Raffaele, eleggibile agli ufflel di candelleria e segreteria del-

l'ordinã giudiziario appìrteriente al distietto della Corte it'a¡íþello
di"Bologna, à nominato Vice cancelliere aggiu'nto al THbunale ci•
vile o correzionale di Bologna, coll'Ànnuo alfpe'ndio di Ilre 1,300.

Con decreti mÌnistorialf del'22 gerinaio*f889:
Mingly Giuseppe, cancelliere dëÍla hÑtura"di Ÿiao del Gitgano, à

sospÊso'dall'uffliolo þei gf rni òTnque, al'sblo'effettodella:þriva-
zione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare liervizio, per
aver àscurato, malgrado lipetutel giunzioni, di comjilareipro•
spËtilei, statistici di quélla Prettira.

Pesso Cesare, vice cancelliere della Piëtilridi'Bobbio, "uppilcato alla
segreteria della Itegia Procura piksso 11 TribtirÏale' civilãÀ>coiTe-
zionale della stessa città, à tramutato'Ë\là Pdtura'dfVoghera, a
sua admanda, cessaido dalla dáttal applicaziöne..

Ferrari Gerolamo, vice cancelliere della Pretura di Voghera, 6, a sua
domanda, tramutato alla Pretura di Bobbio, ed applicato-alla se-

greteria della Regia Procura presso íl Tribunale civile é correzio-

nale della stessa città.

È concesso alla famiglia di Rùsso Nicola, cancelllere della Pretura

di Cerzeto, ora sospeso dall'ufGelo un assegnò Álfolàñíare menälle 60Ñ
ÍÁponáÑnte alla rrietà Ùello itiÊe dio dl antiud'llre's,b00, a .datare
dal 21 dicembre 1888 fino al términe délia sospensioneida esigersi
in Cerzeto con quietimza di RËfolo.Ltilgina, rhog11e al predetiò fun
"itonário.

Disposizioni fatte nel personale del Notari :
Con decreto ministeriale del 18 gennaio 1889:

È concessa al notaro De Filippi Raffaele una proroga sino a tutto

11 28 marzo p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Piana dei Greci.

Con Regi decreti del 20 gennaio 1889:

Tr0Tanelli Nazzereno, notaro residente ncI combne di Sarsina, distretto

di Forli, a traslocato nel comune di Mercato Saraceno, stesso

distretto.

Mantero Antonio, notaro residente nel comune di Genova, capoluogo

di distretto, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua

domanda.

Gasparri Giuseppe, notaro residente nel comune di Arpignano, distretti
riuniti di Macerata e Camerino, à dispensato dall'uffleto di notaro
in seguito a sua domanda.

Patri Rodolfo, notaro residente nel comune di Voltaggio, distretto di

Novi Ligure, è dispensato dall'uffleio di notaro, in lleguito a sua

domanda.

Disposizione fatta nelpersonale degliArchivi notarili:

Con Regio decreto del 20 gennaio 1889:

Sala Gio. Battista, notaro in Santa Margherita Belice, è nominato cim-

servatore e tesoriere dell'archivio notartlemandamentale di Santa

Margherita Belice, distretto di Sciacca, con l'annuo stÌpendio di
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lire 300, da corrisponderglisi dat comuni interessati ai sensi degli
articoli 101 della legge del notariato e 94 del relativo regola-
mento, a condizione che nel modi e termini fissati dall'art. 88
della legge stessa, presti cauzionó rappresentante la rendita annua
di lire 15.

Disposizioni fatte nel Consigli notartil:

Con decreto ministeriale del 18 gennaio 1889:

Sono accettato le dimissioni date dal Consiglio notarile del distretto
di Chieti, e le attribuzioni dello stesso fino alla sua ricomposizione,
SOHO delegate al presidente del Tribunale civile e correzionale del

luogo, o da giudice da lui delegato.

Con decreto ministeriale del 22 gennaio 1889:

Il Consiglio notarile del distretto di Lanusei è sciolto, e le attribu-
zioni dello stesso, sino alla sua ricomposizione, saranno esercitate dal
presidente del Tribunale civile e correzionale di Lanuset o da un giu-
dice da lui delegato.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con RB. decreti dell'11 ottobre 1888:

Preda prof. Pietro, nominato professore aggiunto di lettere di 26
cl4sse nel corpo civile insegnante della Regia Accademia navale,
per l'inseguamento della lingua francese.

Crivellucci prof. Luigi, nominato profe,ssoro di disegno di 36 classe

nel. corpo civile insegnante della Regia Accademia navale.

Con RR. decreti dell'11 novembre 1888 :

Gatti Antonio, guardiamarina nella riserva navale, cessa di far parte
della riserva medesima, essendo stato riammesso in servizio nel

corpo R. equipaggi col suo antico grado di capo timoniere di
la classe.

Morteo Eugenio, capitano di lungo corso, nominato capitano di cor-

vetta nella riserva navale dal 1° dicembre 1888, ed assegnato al

to dipartimento.
Mascazzini Tullio, capitano al lungo corso, nominato tenente di va

scello nella riserva navale dal 1° dicembre 1888 ed assegnato al

1• dtpartimento.
Tarabotto Giov. Battista, id., id. id. 1 id.

Leboffe llaffaele, id., id. id. 2* Id.
Gustavino Nicolò, id., id. id. 1 id.

Vianello Antonio, id., id, id. 3 id.

Ferraro Augusto, capitano di lungo corso, nominato guardfamarina
nella riserva navale dal i dicem'iro 1888 ed assegnato al 2 di-

partimento.
Fava Francesco, già capo timontere di 2a classe, id. id. id.
Longardi Nicola, capitano di gran cabotaggio, id. id. id.
Bertino Filippo, td., id. id. id.
Interdonato Pietro, già ingegnere di 2* classe nella R. marina, nomi-

nato ingegnere di 2a classe nella riserva navale dal 1• dicem-
bre 1888 ed assegnato al 2 dipartimento.

Oliva Alfonso, medico borghese, nominato medico di 2a classe nella

riserva navalo dal 1 dicembre 1888 ed assegnato al 2° diparti-
mento.

Pini Giuseppe, id., id. id. 10 id.
Albini Pasquale, già commissario di 2• classe nella R. marina, nomi-

nato commissario di 26 classe nella riserva navale dal 1 dicem-

bre 1888 ed assegnato al 2© dipartimento. '

Parodi Augusto. capitano di corvetto, promosso capitano di fregata
dal 1 dicembre 1888.

Devoto Michele, tenente di Vascello, promosso capitano di corvetta

dal 1• dicembre 1888.
Ruelle Francesco, id., id. id. Id.
Bertolini Alessandro, id., id. id. id.

Con RB. decreti del 14 novembre 1888:

Culiolo Luca, capo macchinista di 2a classe, promosso capo macchi-
nista di la classe a decorrere dal 16 n vembi'e 1888

Sorito Giovanni, id., Id. id fa.

Con RR. decreti del 22 novembre 1888:

Canevaro Felice, contrammiraglio, nominato comandante deÏla 26 di-

visione della squadra permanente.
Denti Di Piraino Giuseppe, id , nominato comandante della P divi-

sione della squadra permanente.
Finocchi Augusto, giovane borghese, nominato allievo commissario

nel corpo di commissariato militare maritttmo dal id'dicëm-
bre 1888.

Guevara Suardo Inigo, capitano di fregata, nominato membro straor-

dinario del comitato per tIisegni delle navl, a decor erä dàl 1 di
cembre 1888.

Zitti Giovanni, già secondo tenente d'artiglieria di marina al servizio
del Governo naiionaÏe di Venezia del 1848-49, accordatogli 11

grado onorario di sottotenente di vascello nello Stato maggioro
generale della R. marina.

Zanella dott. Pietro, già secondo chirurgo di marina sotto lo stesso

Governo, accordatogli il grado onorario di medico di 26 classo

nel corpo sanitario militare marittimo.

Cassone Fortunato, contrammiraglio, collocato in servizio ausiliario ed
inscritto col suo grado nella riserva navale aal 1° dicombre"1888•

Montese Francesco, capitano di fregata, collÒcato in seryfzid"husÏliario
ed inseritto col suo grado nella fiserva navaÏe, dal 1· dicem-
bre 1888.

Manara Manarino, sottotenente di vascello, accettata la volontaria dimis-
sione tfal R. servizio dal 22 novèmbre 1888.

Corsi Raffaele, contrammiraglio, noininato capo dell'ufflelo incaricato

deg\l studi per la prep trazione alla guerra delle forze marittime.

Palumbo Giuseppe, capitar a di Vascello, nominato comandante della

corazzata « Dullio » in sostituzione del comm. Denti di Piraino

Giuseppe, testè promosso contrammiragIlo.
Mirabello Gio. Battista, capitano di vascello, nominato comandante della

corazzata « Dandolo > in sostituzione dell'ufficiale superiore di,
pari grado Quigini Puliga Carlo Alberto.

Quigini Poliga Carlo Alberto, capitano di Vascello, nominato coman-

dante della corazzata « Lepanto > la sostituzione del comm. Morin

Costantino, testè promosso contrammiraglio.
Feccarotta Matteo, capitano di vascello, nominato comandante dell'ariete

torpediniere < Vesuvio > in sostituzione dell'ufflciale superiore di
pari grado Palumbo Luigi.

PalumboLuigi,capitanodi Vascello,nominato comandante della coraz-

zata « Italia > in sostituzione del comm. Corsi Raffaele, testþ pro-
mosso contrammiraglio.

Resasco Riccardo, capitano di vascello, nominato comandante del
R. trasporto « Città di Genova ».

Marselli Luigi, capitano di fregata, nominato comandante del piro-
scafo « Garigliano ».

Porcelli Giuseppe, capitano di fregata, nominato comandante dell'av-
viso « Staffetta » in sostituzione dell'ufficiale superiore di pari
grado Altamura Alfredo.

Carbone Giovanni, capitano di corvetta, nominato comandante della
cannoniera « Cariddi > in sostituzione del capitano di fregata Ve•
dovi Leonida.

Bregante Costantino, capitano di corvetta, nominato comandante del

gruppo delle torpediniere in riserva al 1• dipartimento.
Troiano Giuseppe, tenente di vascello, nominato comandante dell'ay-

viso torpediniere « Nibbio » in sostituzione dell'ufgiale di pari
grado Santarosa Pietro.

Santarosa Pietro, tenente di Vascello, nominato comandante dell'av-

viso torpediniere < Sparviero » in riserva, in sostituzione del-
l'altro tenente di vascello Troiano Giuseppe.

I)e Orestis Alberto, capitano di. corvetta, nominato comandante del
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gruppo delle torpediniere in riserva al lidipartimento in sostitu•
zione dell'uffleiale superiore di pari grado Ferrari Giovanni Battista.

lilartini Cesare, tenente di Vascello, nominato comandante della torpe-
diniera 98 8 in sostituzione dell'ufficiale di pari grado Campi-

,

lÃnziGiovainl.
Scò amiglio'PÀàqlÃle, tenente di Vascello, nominato comandante della

torpediniera 107 S in sostituzione dell'altro tenente di Vascello

Forti Rúggero-
Consiglio uigl, tenente di vascello, nominato comandante della tor-

pedinieraþ T.

GhlgliottiENsio, capitano di fregata, nominato comandante dell'incro-

clatore-torpediniere « Montebello e in armamento ridotto.

Bixio Tommisa tenente di vascello, nominato comandante del piro-
scafo e Mestre > in sostituzione dell'umclale di pari grado Carne-

Vale Lanfranco.
Cascante Alforiso, tenente di Vascello, nominato comandante del piro-

SCaf0 4 NISOBO > 10 80stituzione del cav. Rubinacci Lorenzo testð

,promopso capitano di corvetta.
Botti Andiea, ufficiale di porto di 2· classe, in aspettativa per motivi

,

di salute, richiamato d'ufficio in attività di servizio, a datare

dal 1 dicembre 1888 - Destinato a Genova -

Arbit Edoardo, capitano al lungo corso, nominato sottotenente di va-

scello.nella riserva navale, a decorrere dal 1• decembre 1888 ed

assegnato al 2 dipartimento.
Tagliarcio iluseppe, guardiamarina nella riserva navale, rettificato il

nome del detto guardiamarina in Talierclo Giuseppe.
Belledonno ,Silvestro, guardiamarina nella riserva navale, cessa di far

parte della riserva medesima, essendo stato riammesso in servizio

col suo antico grado, nel corpo R. equipaggi.
Fabio Giovanni, Battista, id. id., id. id. id.

Cön regi decreti 25 novembre 188 :

Tempesti cav.-Gluseppe, segretario di 1=.classe nel Ministero della

maritia, promosso capo sezione di 2* classe, a decorrere dal 1·

dicembre 1888.
Cuciniello cav. Felice, capitano di corvetta reggente la carica di capo

sezione nel Ministero della marina, esonerato dalla detta carica

dal i dicembre 1888.
Ruelle cav. Edoardo, id. id., id. id. id.
Bregante Costantino, capitano di corvetta, nominato comandante di

squadriglia di torpediniere e della torpediniera 111 S.

Gorleri Glovanni Battista, tenento di vascello, nominato comandante

della torpediniera 103 S in sostituzione dell'ufflciale di pari grado

Mongiardini Francesco.
Castagneto Pietro, tenente di Vascello, nominato comandante della

torpediniera 102 S in sostituzione dell'ufliciale di parl grado Su-
sanna Carlo.

Moreno Vittorio, tenente di vascello, nominato comandante della tor-

pediniera 105 5 in sostituzione dell'altro tenente di Vascello Ferro

Gio: Battista.
Richeri Vincenzo, tenente di Vascello, nominato comandante della tor-

pediniera 90 S.
Filetti Michele, tenente di vascello, nominato comandante della torpe-

diniera "/3 S.

Boet Giovanni, tenente di Vascello, nominato comantante del gruppo

delle torpediniere in riserva al 2° dipartimento in sostituzione

dell'altro tenente di vascello De Simone Giovanni.

De Filipp1,s Onofrio, tenente di Vascello nello Stato Maggiore generale
della Regia marina, promosso capitano di corvetta a decorrere dal
1 dicembre 1888.

Buono Ernesto, id. id., id. id. id.
Sery Giovanni, tenente di Vascello, nominato comandante dell'avviso

torpediniere < Aquila » in riserva in sostituzione dell'ufficiale di

parl grado Serra Luigi.
Giusto Vittorio, tenente di Vascello, nominato comandante della tor-

Pediniera 88 s,

Basso Carlo, capitano di fregata, nominaio comandante della fregata
« Vittorio Emanuele, »

Fabrizi Fabrizio, id. Id., nominato comandante della corvetta < Vettor

Pisani. »

Con regi decret! 29 novembre 1888:

Castelluccio Ernesto, capitano di vascello, nominato capo di Stato

Magglore del 1° dipartimento marittimo in sostjtuzione dell'ufn-

ciale superiore di pari grado Settembrini Raffaele.

Nunes Franco, sottotenente di Vascello, rettificato il nome e cognome
in Nunes Franco Fortunato.

Colonna Gustavo, capitano di vascello, nominato direttore degli ar-
mamenti del 2 dipartimento marittimo in sostituzione dell'ufi·-

ciale superiore di pari grado Marra Saverto, a decorrere dal 1·

dicembre 1888.
Marra Saverlo, capitano di vascello, nominato capo di Stato Maggiore

del 2• dipartimento marittimo in sostituzione dell'ufnetale supe-

rione di pari grado Uberti Giavanni, a decorrere dai 1 dicem•
' bre 1888.
Basso Carlo, capitano di fregata, nominato comandante della fregata

« Vittorio Emanuele > in armamento ridotto.

Fabrizi Fabrizio, capitano di fregata, nominato comandante della co-

razzata < Amedeo a in arniamento ridotto.
De Cosa Ferdinando, capitano di corvetta, nominato comandante della

corvetta ¢ Caracciolo > in armamento ridotto.

Guglielminetti Secondo, capitano di Vascello, nominato comandante

dell'ariete torpedintere < Etna > in sostituzione dell'ufficiale su•

periore di pari grado Castelluccio Ernesto.

Balleni Silvio, tenente di Vascello, nominato comandante della torpe-
diniera « 63 S ».

Ruggiero Giuseppe, id. id., nominato comandante della torpediniera
«668>.

Alba Antioco, allievo commissario, collocato in aspettativa por sospen-
sfone dalP impiego, a datare dal 7 dicembre 1888.

Con Regi decreti del 2 dicembre 1888 :

Racchia comm. Carlo Alberto, vice ammiragIlo, nominato cavaliere di

gran croce dell'ordine della Corona d' Italia.

Iachia dott. Moisè Scipione, medico locale di porto a Livorno, revo•
cato 11 precedente decreto reale in data 24 giugno 1888 con cui
veniva nominato a tale impiego a datare dal 1 luglio 1888. No•
minato invece con decorrenza dal 16 agosto I888.

Con Regio decreto del 6 dicembre 1888 :

De Varda Giovanni,,nominato, in seguito a risultato di pubblico con-
corso, professore aggiunto di scienze di 2' classe (per la chi-

mica) nel corpo civile insegnante della r. accademia navale, con
l'annua paga di lire duemila, a far tempo dal 16 dicembre 1888.

Con Regi decreti del 9 dicembre 1888 :

Angeloni Samuele, dottore in medicina e chirurgia, nominato medico
di 2* classe nel Corpo sanitario militare marittimo, dal 16 dicem-
bre 1888.

Martinez Gabriele, contrammiraglio, esonerato dalla carica di coman-
dante della 2a divisione della squadra permanente e nominato

membro del Consiglio superiore di marina, dal 10 dicembre 1888.
Carbone Giuseppe, tenente di vascello, nominato comandantedel gruppo

delle torpedinlere in riserva al 3• dipartimento marittimo in so-

stituzione del capitano di corvetta Fergola Salvatore.

De Palma Gustavo, capitano di fregata, nominato comandante dell'av-
Viso e Messaggiero ».

Castagneto Pietro, tenente di vascello, nominato comandante della tor-
pediniera « 87 S ».

Spezia Emilio, tenente di Vascello, nominato comandante del gruppo
delle torpediniere in riserva al 1• dipartimento marittimo, in so-

stituzione del capitano di corvetta Bregante Costantino.
Acton Emerik, contrammiraglio, nominato direttore generale delPar.

senale del 2 dipartimento marittimo, dal 1° gennaio 1889.
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Bertone di Sainbuy Federico, contrammiraglio, esonerato dalla carica
di comandante del corpo reale equipaggi e nominato direttore

generale dell'arsenalo del 3 dipartimento marittimo, dal 1© gen-
nato 1889.

Civita Matteo Luigt, contrammiraglio, collocato in servizio ausiliarlo,
per sua domanda, dal 1° gennato 1889. Nominato Grand'ufficiale

dell'ordine della Corona d' Italia con r. decreto 27 dicembre 1888.

Alevoli Eriberto, medico di 2a classe, in aspettativa per motivi di fa-
miglia, accordatagli la volontaria dimissione dal regio ser vizio dal
16 dicembre 1888.

Magnaghi Gio. Battista, capitano di Vascello, promosso contrammira-

glio dal lo gennaio 1889.

Frigerio Gio. Galeazzo, id., id. id, id.
Magnaght Gio. Battista, contrammiraglio, esonerato dalla carica di di-

rettore dell'ufficio idrogranco e nominato membro del Consiglio
superiore di marina, dal 1© gennaio 1889.

Frigerio Gio. Galeazzo, contrammiraglio, nominato comandante del

Corpo Reale equipaggi, dal 16 gennato 1889.

Con Regi decreti 13 dicembre 1888:
De Libero Alberto, capitano di fregata, nominato comandante dell'in-

crociatore torpediniere « Goito > in sostituzione dell'ufficiale su-

periore di pari grado Mirabello Carlo.
Rebaudi Agostino, capitano di fregata, nominato comandante dell'av-

Viso « Rapido ».

Carnevale Lanfranco, tenente di vascello, nominato comandante. della

torpediniera-avviso « Aquila > in riserva.

Sery Giovanni, tenente di vascello, esonerato dal comando della tor-

pediniera-avviso e Aquila » in riserva e nominato comandante
della torpediniera < 107 S ».

Negrl Carlo, tenente di Vascello, esonerato dal comando ,della torpe-
diniera « 97 S > e nominato comandante della torpediniera
4 23 T >.

Marocco Giovanni Battista, tenente di vascello, esonerato dal comando
della torpediniera « 23 T > e nominato comandante della torpe-
diniera « 97 S ».

Petri Giuseppe, farmacista di 36 cl., accordategli le volontarie dimis-

stoni dal Regio servizio dal 16 dicembre 1888.

Fab Giuseppe, nominato, in seguito a risultato di pubblico concorso,

professore aggiunto di scienze di 2a classe (per la flsica) nel corpo
civile insegnante della Regia accademie navale, con l'annua paga

di L. 2000, a far tempo dal 16 dicembre 1888.
Vulten Eugento, ufficiale di porto di la classe, collocato sulla sua

domanda, a riposo per motivi di salute, ed ammesso a far valere
i titoli a pensione, a datare dal lo gennaio 1889.

Con regio decreto 16 dicembre 1888:

D'Henry Luigi, ufficiale di porto di 2a classe, rettificati i di lui nomi
di battesimo Luigi Giuseppe in quelli di Giuseppe Maria Luigi.

Con regi decreti del 20 dicembre 1888:

Nondello Giuseppe, uillclale di porto di 2a classe, promosso, a datare
dal 1© gennaio 1889, ulliciale di porto di la cl.

Orecchio Vincenzo, ufficiale di porto di 36 classe, id. id. ufficiale di

porto di 2a classe.
Pallano Francesco, applicato di porto di 3a classe, id. id. ufficiale di

porto di 34 classe per risultato di esame di concorso.

Baldinotti Primario, applicato di porto di 2a classe, id. id. applicato
di porto di la classe.

Grisolia Salvatore, medico capo di 2a classe, promosso medico [capo
di la classe dal 1° gennaio 1889.

Nicastro Enrico, tenente di Vascello, nominato colhandante della tor-

pediniera « 67 S ».

Amoretti Carlo, capitano di fregata, nominato comandante dell'avviso

e Rapido » in sostituzione dell'uilciale superiore di pari grado
Rebaudi Agostino.

Corbara Achille, commissaria di 1a classe nella posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo, per sua domanda, continuando a

far parte della riserva navale, a decorrere dal 1· gennaio 1889.

Rosocci Emilio, capo tecnico di 36 classe, collocato a itposo di uf-

fleio per motivi di salute, a datare dal 1 gennaio 1889.

Con Regi decreti 23 dicembre 1888:

Frtgerlo Gio. Galeazzo, contrammiraglio, esonerato dalla carica di

primo aiutante di campo di S. A. R. 11 principe Tommaso di Sa-

voia Duca di Genova, a decorrere dal i gennaio 1889.

Bollati di Saint Pierre Eugenio, tenente di vascello.in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio dal 16 gen-

naio 1880.
Marchese Matteo, capitano di fregata nella riserva navale, dispensato,

in seguito a sua domanda e per motivi di salute, da ogni ulte-

riore servizio nella riserva medesima, dal 1 gennaio 1889.

Berlingeri Domenico, capitano superiore di lungo corso, nominato Ca-

pitano di corvetta nella riserva navale dal 10 gennaio 1889 ed

assegnato al 1• dipartimento.
Batacchi Emilio, capitano di lungo corso, nominato tenente di Vascello

nella riserva navale dal 1 gennaio 1889 ed assegnato al 1 dipar-
timento.

Ferro Matteo, capitano di lungo corso, nominato tenente di Vascello

nella riserva navale dal 1 gennaio 1889 ed assegnato al i* dipar-

timento.

Tori Francesco, id. id., id, id. id.
Avellino Gio. Batta, id. id., id. id. id.
De Grossi Francesco, id. id., nominato sotto tenente di Vascello nella

riserva navale dal 1° gennaio 1889 ed assegnato al 1 diparti•
mento.

Tarantini Gio. Batta, capitano di gran cabotaggio, nominato guardta
marina nella riserva navale dal 16 gennaio 1889 edassegnato al

1* dipartimento.
Grispo Rosario, id., id. id. 2 id.
Cocco Giuseppe, id., id. id. id. id.
Naponelli Gaetano, id., Id. Id. 36 id.

Cappelli Vittorio, id., id. id. 1© id.
Trois Francesco, già nocchiere di la classe, id. id. id. id.

Morelli RatTaele, già capo timoniere di la classe, id. id. 2 id.

Guilermi Guido, già capo torpediniere di 2* classe, id. Id. 3 id.

Belzoni Guido, già capo timoniere di 3a classe, id. id. Id. id.

Campigli Paolo, id. id., id. id. 10 id.
D'Alessandro Stanislao, medico borghese, nominato medico di la classe

nella riserva navale dal 10 gennaló 1889 ed assegnato al 26 dipar-
timento.

Vetere Glacinto, id., id. id. id.
Cizza Gaetano, Id., id. id. id.
Trusiano Luigi, utileiale d'ordine di 36 classe, nel Ministero della ma-

rina, ripristinato, in seguito a sua domanda, nel precedente suo

grado di scrivano locale di marina di la classe, a datare dal

10 gennaio 1889.
Con R. decreto del 27 dicembre 1888:

Cogliolo Girolamo, capo furiere di 2a classe, nel corpo R. equipaggi,
nominato aiuto-contabile a lire 2000, a datare dal 1 gennaio 1889.

Con R. decreto del 30 dicembre 1888:

Pallotta Perfetto, scrivano locale di marina, di 1a classe, nominato a

scelta ufficiale d'ordine di 36 classe nel Ministero della marina,
dal 1 gennaio 1889.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

AYvi so.
La Banca Nazionale Toscana ha conferito la rappresentanza pel

camblo dei propri biglietti nella provincia di Sondrio alla Banca po•

polare di Sondrio;

Conseguentemente, a termini dell'art. 15 della legge 7 aprile 1881,
N. 133, Serie 36, e delle leggi successive che hanno prorogato il corso

legale det biglietti proprt delle Banche di emissione, i biglietti della
Banca Nazionale Toscana, dal giorno in cui funzionerà detta rappre-
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sentaña, e previo l'adempimento del disposto dall' art. 49 del rego-
lamento approvato con R. decreto 21 gennaio.1875, N. 2372, Serie 22,
saranno accettati in pagamento dalle pubbliche casse e dal privatt in
tuttà)la provincia di Sondrio.

R$mi, addl 25 gennaio 1889.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ALLEGkro GilG R8la%ione 40lla Commissione 88aminatrice per il COW-
cars alla calledra di chimica farmaceutica e lossicologia nella
R. università di Parma, pubblicata nella Gazzetta Ufflefale del
22 gennaio 1889, N. 18.

Debbo giovarmi della facoltà accordata dallo art. 8 del Regolamento
de' concorsi, convinto che sia non tanto mio diritto, quanto mio do-

Vere esporre le ragioní per le quali dissento dalla maggioranza della

Commissione nella graduazione degli eleggibili alle cattedro di chimica
farmaceutica e tossicologica.
Volendo manifestare intero e senza velo 11 mio pensiero,)debbo dire

chi credo grave ingiustizia l'aver giudicato i titoli del Daccomo su-

periori per merito scientifico a quelli di Oliveri e di Marino.

Una rapida rassegna dei lavori presentati dai tre candidati servirà

di prova al mio giudizio.
I (14011 presentati dal Daccomo sono i seguenti:
L Una determinazione di densità di vapori a bassa temperatura

fatta sotto la direzione ed in compagnia del prof. Victor Mayer, nel
cui laboratorio fece studî di perzionamento.
2. L'aver trovato alcool in un campione di bromoformio e d'aver

verificato la purezza di varî campioni di jodoformio, analisi correnti
che possono farsi da qualunque principiante.
3. L'aver preparati alcuni sali clorurati e bromurati di alcune basi

organiche, lavoro che può essere utile, ma che non richiede grande
sforzo Intellettuale per disegnarlo, nè singolare perizia per eseguirlo.
4. L'aver preparato e descritto alcuni nitro ed amido derivati del

trulorofonol e del tribromofenol, derivati previsti, e l'aver fatto coll'os-

sisolfobenzide alcuni composti analoght, come era a prevedersi, a

quelli fatti dai fenoli; i quali lavori dimostrano che il Daccomo co-

nosce i metodi in uso per preparare ëd analizzare le sostanze orga-
niche, ma non sono stati certamente ispirati da concetti originali,
proprii e giovano soltanto a compir il quadro dei composti di car-
bonio previsti.
5. Un lavoro sulla scomposizione del jodoformio alla luce pone fuor

di dubbio ciò che non era ancor chtaro cioè che tale scomposizione
consiste nella totale combustione del carbonio coll'ossigeno dell'aria;
lavoro che ha certamente qualche pregio, la cui importanza però, io
credo, sia stata esagerata dalla maggioranza della Commissione.
6. Le ricerche chimiche sul felce maschio, cioè un'analisi imme-

diata di questa planta nella quale oltre le sostanze già ritrovatevi da
altri chimici ne rinviene una cristalizzata di cui fa l'analisi elementare

e studia qualche carattere, e da lui detta aspidolo che giudica iso-

mera del cincolo, cupreolo e quebracolo descritti da Hesse, senza in-

Verg escludere 11 dubbio su questa isomeria con un sufBelente studio
comparativo dei caratteri e senza fermarsi a trasformarla in derivati.

In qu st'ultimo lavoro il Daccomo fa anche l'analisi elementare di
due olii ottenuti l'uno bollente da 220 a 290 , e l'altro sopra 3006;
ne deduce con riserva le loro formolo, ma non investiga so- siano

veramente specie chimiche definite o, come è più probabile, mi-
scugli.
Chiude questa memorta con l'annunzio che intraprenderà lo studio

delPacido felicico scoverto già nel felce maschio dal Luck e studiato
da Grabovosky. Questo annunzio parmi sia lo scopo cho ha deter-

minatp la pubblicazione di queste prime ricerche chimiche.

Da tutti questi lavori del Daccomo si -rileva che egli ha ben co-
miglilato 11 primo periodo della sua carriera scientifica, che anknato

da zelo ed amore per la chimico, che ha attività e che dà buone

speranze per il suo avvenire, ma non cho ábbia ancor dato prova di

quel grado di iniziativa e di originalità di concetti e di quell'alto
grado di abilità scientifica che la maggioranza della Commissione ha
creduto riconoscele in lui e negare all'Oliveri.

Lascio in disparte l'esame dei lavori minoridell'Oliveriiqualipur
dimostrano che sa trattare argomenti varii di analisi di tossioologia e
di chimica bl iogica per rammentare soltanto i più importanti.
I t;himici anno l'importanza del!a preparazione e dello studio dei

derivati florurati organici che il Paternò riesel a fare in compagnia
dell'Oliveri.

Ora per quanto grande sta l' importanza data alla direzione del pro.
fessore Paternò, è tanta la destrezza sperimentale richiesta nell'ese-
cuzione di quel lavoro che bisogna attribuirne abbastanza all'Oliveri

per porlo da questo lato almeno alla pari col Daccomo.
Chiunque ha seguito il progresso della chimica organica apprezzerà

l' importanza dello argomento trattato dall'Oliveri e dal Canzoneri nelle
varte memorie sul furfurano e sul pirrol e non potrà negare la ini-

ziativa e la originalità al modo da loro impiegato per trasformare in
quantità notevole il furfurano in pircol e sopratutto alla invenzione
di quella ingegnosa reazione con cui riescirono a trasformare il pirrol
in naftilammina e a dimostrare la costituzione del gruppo furfuranico.

Chi poi conosco 11 valore scientilleo della costituzione dei principii
immediati dei vegetali, le difficoltà che offre e la perizia che richiede
lo studio per svelar la detta costituzione, attribuirà agli studii sulla
costituzione della quassina, pubblicati dall'Oliveri, un merito. ed una
importanza maggiore di quella che hanno la somma di tutti i lavori

di chimica organica sinora pubblicáti dal Daccomo.
La maggioranza della Commissione nella comparazione dei meriti

seientifici dell'Oliveri e del Daccomo, per far traboccare la bilancia

dal lato di questo ultimo, ho voluto tenere un certo conto di un suo

lavoro, che dicesi corupito, sull' acido felicico di cui si ignorano i

risultati, fondandosi soltanto sopra una dichiarazione del profgesor
Hofmann, il quale dice avere il Daccomo compito un bel lavoro nol
suo laboratorio sull'acido felicico, lavoro che sarà tra breve pubblV
cato, ma di cui non accenna neppure alla lontana i risultati.

Non credo si possa introdurro questa nuova abitudine di tener conto
di lavori non sok, compiti dopo la chiusura del concorso, ma nep-

pero pubblicati or che la Commisione devo giudicare.

Quand'anche non si volesse tener conto di questo rigore legale e

si volesse ammettere su quella dichiarazione dell'IIofmanncheilDac-

como sia riuscito a dirnostrare la costituzionc chimica dell'acido fe-

lielco, non si può fare un giudizio del valore e del merito di tale ri-

sultato, poichè si ignora quäl sia questa costituzione e se egli abbia
soltanto esteso il lavoro di Grabovosky e sull' acido felicico o se lo

abbia corretto.

Per alleggerire poi il piattello della bilaricia su cui sono stati pesatt
i titoli del Daccomo e dell'Oliveri dal lato in cui stanno quelli di que-
st'ultimo, la Commissione ha attribuito a lui la minor parte del merito

nei lavori fatti in comune col Canzoneri, non ostante che i due com-

pagni assistenti di egual grado abbiano esplicitamente dichiarato che

vi hanno avuto parte uguale.
Considerazione simile non si fece intorno alla nota sui derivati del-

l'ossisolfobentide, pubblicata in nome dei due dottori Daccomo e.Ra-

mati, la quale espone le esperienze fatte da loro due nel laboratorio
diretto dal prof. Guarcschi.
Ad ogni modo questa correzione nel peso d' un lavoro scientifico

non puð farsi per l'importante memoria sulla costituzione della quas•
shia fatta dal solo Oliveri.•

Si è voluto aggiungere che alcuni lávori dell' Oliveri senza dire

quali, sono incompleti e pubblicati in fretta e che l'Oliveri non ha
mostrato nei suoi lavori successivi un progesso. Non so su quali basi
si fondino asserzloni cosl Vaghe.
Tutti sanno come nello scienze nelle quali ferve un lavoro continuo

di ricerca, specialmente nella chimica organicat non si aspetti che un
argoniento sia esautrito, perchè si ubblichi la parte dei rigtati ot-
tenuti, i quali si inseriscono nel giornali scientifici man mano che si
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pgilmiriaripor nunnziare goKanttid' er infiapioso-lo étudi 'ils
rggËÅo in qu st p1ûIÄ pfe'nd estesó Èolb~ài¾ácioio teon-

eÍtù sug eilt af IÀ fo i coiso, seÍžo'a'discutèrld retti carlé
in seguito, se occorrera.

Se la Ñátta di cu6s! aÃ$usa a pl Itcazio$e di alcune note dell'O-
11 rl i Ëole ava daÍl'av for à modificata gualche formola data

in note preëedenti, allòra bisognerëbbe richiamare alla memoria di
Éritiel così severi, dile cose ill sono Ävvenulo a tutti i chiniict ope-
r'osi e ihe nonjossËno nè à$$Utio evitarsi se si vuõlo cooperare
attivamente al pt'ogreshivo sviluþpo délla scienza. Potrei citare tholti
e !À61tl eserŠpf di chlinici come 11 IÀdbig; basta, fra i lavori þik re-
centi citare quélli di Baeyer sulle Italeine.

Non ho ãomËpoi possa dirsi che l!Oliveri non abbia progredito ne'

tÊIncÏã ol prdÃãoreÙ coËsiderazioné alcurila ri di quest'attimo,
t in onfür col,sVidtõËÀàye oà altri c6 la aggioranz dell

Corquilsaihne non ha mal j!ato grande thoportanza, quali sono la de-
fertidnaziorio di densità di-vapori a' bassa .temperatura, lo impurczze
del bromofo mio e del jodoformio, lavori qu ti:ultimi che se non

sono di grande importanza scieuttSca mostrano perð che il Daccõmá
nel suo primo pèriodo della carriera attese a studi, analitici che hanno

la più stretta attinenza coll'indole dell'ingegnamento alqualehacon
corso.

So pol å voro-che in åteuni'del suoi-lavori.dichimicaorganicanon
ha tuostrato grande originalità di concetto,upercha 19prodotti ottenuti,
quantunque nuovi, erano prevedibili, questi lavorirppraltro, comonim-
mettè l' onorevole contraddittore, mostrano la.cenoscenza ed )1 pos.
sesso dell.a ragioni generall e del metodi della chimica organica. È

suoi lavori, quando gli ultimi suoi studi sono quelli intorno alla co.

stItuzione dèlla q assida che continueranno certamente ad occuparlo.
Riguardo al dott. Marino, credo non si sia abbastanza apprezzato il

falóre del iñol titoli, avendolo inesso mölto al disotto del Daccomo.

Vf 6 stato áceordo nel riconoscere Pimportanza del lavori del Ma•
rIno nell'analisi chjmica e specialinente in quello sui metodi'di ricerca
de¢f äÌcòolidi nol'casi di'avvelenamento e nelPaltro sopra le capsules
ifúpra"Rènali.
' Le liné el altre ricerche sono'condotte con metodi originali, dia
Ñtte da "savio ed eletato ctiterio scientiilco e dimostrano.11 pleno
þõesdiso elP£nalisi chimica. I risultatt a'cui gIunse sono nuovi e non
¡Ñefläti, e la oro importanza nella chimica tossicologica e nellá chi-
nica"flslol gica, thoggiore dell'importanza dei lavori del Daccomo nella
cliinlica organica.
Per ättongare il merlto del Marino & -efato detto che lo studio sui

méiodf'd! ricerca degli'alcoolodt sia stato eseguito secondo 11 disegno
ed il‡r'ogramma della' Commissione reale.
Il disegno ed il pidgfamma sopra indicato non cónsiste in altró che

nello aver.posto il problema-senza indicare la via da battere per:ri-
solverla e molto meno senza prevedere il risultato ottenuto; il merito.
del dott. Marino non sta nell'essersi posto 11 problema, ma nell'aver
trovato il modo di risolverlo, giungendo a risultati di notevole im-

portanza.
Si anche .invocata contro. del Marino che i suoi lavori non sono

certo per altro the nei concorsi quasi tutti iprescelti lusiemoad altri
lavori ne hanno presentato alcuni di questo 'genere per dimostrare
non fosse altro, che sono fornitl di abilità sperimentale e della cuÍtuiÀ
scientifica necessarla.

Nel caso presento pot i lavori del Daccomo sul nitro e amido de
rivati dei fenoli a!ogenati hanno grando importanza sla peimetodi che
egli ha impiegato por superare e girare difficolth sperimentall, sia per
i risultati ottenuti; importanza questa riconosciuta dallo stesso profes-
sore Cannizzaro nelle prime discussioni fatte -in seno alla CommissÏone.
Lo stesso·prof. Canhitzaro conviene che il lavoro sulla scompo31-

zione del jodoformio alla luce non 6 privo di pregio.in quanto alla
originalità di concetto, ma nega l'importanza che rèalmente la CóÀl-
missione gli ha dato, perchè con esso il Daccomo ha aperto I la
a nuovi lavori e perchè uno del lavori ¿he ð pä Jo scopo e per
i metodi ha più attinenza coll' Insegnamento delle enttedre messe a

concorso. Del resto 11 prof. Canntzzaro ha asserito, minon dimosirata,
la poca importanza di questo lavoro.
Allo critiche del lavoro sul felca inascho, al qüàle la Commissióne

diede realmente l'importanza che merita, si rÌsponde che il conbetto
del lavoro è d'iniziativa del Daccomo, che la parte d'introduzione
ánche sotto l'aspetto bibliografico ò fatta don moÌta cura, il che la
maggioranza della Commissione non riconosce nel lqvoro dell'OliveÉl
sulla quassina. Anzi, a questo riguardo essa osserva che nel principio
di questo studlo l'Olivert ignorava le ricerche anterforf del ChristenU

di chimica generale, ma di chimica applicata alla tossicologia e alla

zoochimica.

Invero pan si sa più quali sono ,i titoli che meritano la preferenza
per le cattedre di chimica farmaceutica.
Altra volta i lavori di chimica geporale soli non bastavano per ot-

tenere Peleggibilità si. richiedevano lavori ispeciali attinenti alla far-
macia, alla tossicologia ed alla zoochimica; ogni si va allo estremo

opposto: idavori di chimica applicata alla farmacia e tossicolo la sono
.considerati di minoro importanza per la cattedra speciale del lavori
di chimica pura,
Credo falso l'uno o l'altro estremo; credo che le applicazioni della

chimica .quando sono fatte con savio ed elevato criterio scientillco pos-
sono solo far prova del pieno possesso della chimica pura.
Nel caso speplale non mancando al dott. Marino la ,coltura scienti-

IIca, ed avendo egli dato prova di elevato criterio scientifico e di sin-

golare perizia nell'analisi, meritava, per lo indirizzo speciale del suoi
studi e per il merito assoluto det suoi lavori, essere graduato tra i
primi eleggibill non al disotto del Deccomo.

STANISLAO CANNIZZARO.

ALLEGATO 2 .
Il prof. Guarescht, e con lui la maggioranza de11a Commissione si

trovåno dopo lejichiarazioni scritte dal prof. Cannizzaro, nella neces.

sità di dover rispondere per giustilleare maggiormente il loro voto.

Essi mantengono coscienziosamente a fermaniente 11 giûdizio dato,
che cire il Da:corro sia superiore aÌlOliveri e a inaggior ragione al
larino-2uco.
Il prof, únniñarogbe? dimósïraro fTífehöhth del Daccomo, co-A

sen sulla estrazione, composizione e proprietà délia quassina.
In quanto al merito sperimentale del lavoro dp! Daccomo, nella

parte pubblicata, la .maggioranza della Commiásione há dato molto va-
Iore all'appÏicazione precisa e felico del metodi di analisi immediata.
Ed infatti sobbene scopo precipuo fosse la préparasforie dell'acido fi-
licico per farne poi uno studio completo, per Pesatta applicazione di
questi metodi s'incontrò in diverse sostanze nuovo délle quali, come
egli stesso premette, non volle sul momento farne pàrticolare oggetto
di studio.

Tuttavia anche in quanto all'aspidolo, acconnato dal prof. Canniz-
zaro, non vi ha dubblo che non sia sostanza liurissimÃ appartenente
al gruppo delle colesterine, e che egli analizzð eúnò stabill l'isomËrfa
con altri composti simili, Valendosi di dati precisi qualf il potere ro
tatorio; Intto questo tanto più importante, poich& da poco tempo si
studiano le colesterine che hanno senza dubbio la pin alta lmportanza
per la 0siologia vegetale ed animale.
Il lavoro sulla costituzione dell'acido illteico intrapread gl Daccorno

fu in quest'anno completato e dichiarato dall'illustre chimico Hofmann
un bel lavoro. Questa asserstone risultò alla Conimissione da un do-
cumento presentato dal candidato fra i suoi titoli. La, maggioranza
della Commissione non ha inteso di giudicare questo lavoro non pre-
sentato dal candidato come si potrebbe credere da qtianto scrive 11
prof. Cannizzaro; solamente ha voluto, come era dovero suo, prendere
atto di un documento che altamente onora 11 Daccomo:e che diino-
stra che ha perserverato nella importanto ricerca chimlen.
Venendo ora all'esame di una parte del lavori dell'Oliveri, la m

gloranza della Commissione ð intimamente convinta che non si debba
dare troppo valore a pubblicazioni fatte insieme al direttore doÍ Ia-
'boratório o con'ältri i quali hannoogià' lavorato prima o dopo da
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s 11 ullo Éosso argomento ed at quali ilpetta per lo meno PinÏziativa
dellä ricerche; e questo è precisamente il caso del lairoro del furfu-
rano e del pirrol pubblicato dal Canzoneri insieme all'Oliveri. Questo
crite I della maggioranza della Commlssione è da tenersi tanto più
in-considerazione inquantochè adottasi generalmente, e perchè nel

caso presente i lavori pubblicati dal concorrente da solo non hanno

Fimportanza di concetto e non sono fatti con quella esattezza che si

rilevano in una parte dei lavori fatti on altri. La maggioranza ha
datigran peso aÀa collaborazione del Canzoneri perchè questi ha

pubblicatl lavori non solo assteme all'Oliveri ma no ha fatti anche da

så e con altri su simili argomenti; quindi essa è indotta ad attribuire

il minor merito all'Olivert.

Se considerazione simile non si fece intorno alla nota sul derivati

delPossisolfobenzide, lavoro di preglo, pubblicato in nome dei due dot-
tori Daccomo e Ramati, egli è perchè risulta evidente che essendo il

Itamati da un anno appena laureato, 11 quale nè prima nè dopo ha

pubblicato lavori di chimica, la sua cooperazione non poteva avere

un valore apprezzabile. Mentre altrettanto non è a dirsi del lavoro

sulla quassina dell'Olivert, fatto in gran parte insieme col dott. De-

Baro e non da solo come afferma il prof. Cannizzaro. Lamaggiorama
deve quindi attribuire una parte e non piccola del merito al Denato

stesso perchè questi ha continuato la carriera scientillea ed ha pub-
blicato altri lavori. Questa osservazione è costretta a fare, ora non

avendo voluto verbalizzarla per ragioni facili a comprendersi.
La maggioranza della Commissione ha affermato che alcuni lavori

dell'Oliveri sono incompleti e pubblicati in fretta. Ciò è negato dal

¡irof. Cannizzaro. Ebbene, queste non sono asserzioni vaghe; basterà
citare i lavóri sul florolo, sull'acido piridiusolforico, sul xileurlo, ecc.
È bene pubblicare note preliminari, prendendo data, ma è ancor me-

glio conttuuare i lavori promessi. Non à vantaggiosa per la scienza,
anzi è dannosa, questa smania di pubblicare noterelle preliminari, la-
sclando sempre intravedere studt più profondi che poi non videro
la luce.

La Commissione non énumera 10 inegattezzo riscontrate in questi

lavori, ma si troverà nella dolorosissima necessità di farlo qualora si

spingesse la critica pubblica sul concorrenti sino a questÏ estremi. Il
citare i grandi nomi di Liebig e Baeyer non 6 opportuno in questi
casi. Il candidato deve innanzitutto dar prova di esattezza. Non è poi

giusto nel caso presente ricordare Baeyer, l'illustre chimico di Monaco,

il quale se modificò il concetto suo generale teorico sulle italeine,

non ne cambiò mai 10 formole dedotte dalle analisi.

In quanto poi all'aver asserito che non vi ha progressivo miglio-

ramento nei lavori dell'Oliveri, la Commissione conferma lo stesso giu-

dizio e per conviilcersi di ciò basta solo dare uno sguardo all'ultimo

lavoro del concorrente colla data giugno 1888. E' questa una note-

re11a di due paginette e mezzo sulla sintesi dell'acido idroatropico.

L'autore stesso afferma che dopo le ricerche di Trinins sarebbe ozioso

insistere sulla sintesi dell'acido floretico, e dopo una pagina e mezzo

di quasi inutile introduzione, descrive la preparazione di un iutrile

che egli stesso da una sola analisi d'azoto, giudica una mescolanza,

poi ne ottiene un acido che crede acido idroatropico, ma, come egli

stesso dice, senza identificarlo. Ma molto migliore di questo lavoro,

pubblicato da pochi mesi, non è forse qualche altro pubblicato nel

1882 o nel 18817

Se poi la maggioranza della Commissione dovesse discutere il me-

rito del concorrente sotto 11 riguardo della cultura letteraria, dovrebbe

a malincuoro far rilevare la scorrettezza grammaticale e di lingua in

tutti i lavori dell'Oliveri.

Come pure a dimostrare la sua imparzialità rispetto"al Daccomo, la

maggioranza della Commissione osserva, che mentre questi nel prece-

dente concorso fu dichiarato ad unanímith primo, in questo nel quale

vi è il nuovo concorrente Pesci e perchè il Piutti si presenta con ti-

töli di molta maggiore importanza, che nello scorso anno, lo ha
messo

terzo.

In quanto poi al Marino-Zuco, pel quale il prof. Cannizzaro crede

stasi fatta ingiustizia, la maggioranza della Commissione mantiene il

giudizio dato tenendo in conto fra i moni altr argo;$enti quiétt duef
principali:

1. Che i lavori del Marino sono tutti di chimica applicata, ed il
ritenere titoll sufBcienti questi è contrario.a quanto ora ed altre volte
fu stabilito dalla maggioranza della Commissione La quale è del pa-
rere che ò impossibile da soli lavori di tossicologia, ancho ben fatti,
gludicare del valore di un concorrente nella chimica generale.

2. Cheinessuno dei lavori del Marino ð fatto di propria iniziativa;
ed infatti basti 11 rammentare fra gli altri il principale lavoro del Ma-
rino sulle plomaine che fu fatto dietro indirizzo e disegno della Com-
missione per l'accertamento di reati di Veneficio, e della quale Com-
missione era presidente il prof. Cannizzaro e ne era fra I membri 11

prof. Guareschi.
F. Guareschi,
Pallacci,
Giannetti,
B. Vitali.

11 prof. Cannizzaro chiede alcune ore per poter esaminare le osser•
vazioni fatte dalla maggioranza intorno ai lavori dell'Oliveri e rispon-
dere se crede.

La maggioranza della Commissione, avendo lasciato prima al prc•
fessor Cannizzaro il tempo da lui domanda o per fare le sue osser-

Vazioni ed avendo fatta la stessa concessione al prof. Guareschi; lette
quindi le osservazioni medesime; vistane l'estensione, e visto ch'egli
chiede il lungo tempo dalle 11 alle 4 pom., assenwndosi, è displacente
di non poter accordare al professor Cannizzaro la dilazione chlesta, sia
perchè crede che secondo lo spirito dl regolamento le osservazioni

anche scritte si debbano fare seduta stante, sia perchè la polemica
si protrarrebbe all'inünfto con grande incomodo e pregiudizio del pre-
stigio della Commissione e con nessun vantaggio dei concorrenti, e sta
infine perchè la Commissione fece più volte simile concessione al prof.
Cannizzaro nelle sedute che precedettero la relazione.

La Commisstone

B. Vitali, presidente,
F. Guareschi

E. Pollacci,
C. Giannetti, relatore.

P. G. N. 5621. S. P. f). R.

NOTIFICAZIONE.
In relazione ad istruzioni contenute nel foglio Prefettizio 14 gen-

nato corr. N. 1552, si fa noto al pubblico che, a termini degli arti-
coli 24 e 17 della legge 25 giugno 1865, N. 2359, sull'espropriazioni
per causa di pubblica utilità, rimarrà depositato presso la Segreteria
generale di questo Municipio per lo spazio di giorni 15 decorrendi

dalla data della presente l' elenco degli stabili da espropriare per la

costruzione del primo tronco Roma-Pantanelle della ferrovia dei Ca-

stelli Romani, il progetto esecutivo del quale fu approvato con Decreto
Ministeriale 19 dicembre 1388 e trovasi depositato negli uffici della
R. Prefettura di Roma, ove potrà essere esaminato.

Chiunque vi abbia interesse potrà prender conoscenza dell'elence
antidetto e presentare le proprie osservazioni, avvertendo esser no.

cessaria un' espressa dichiarazione in iscritto perchè le indennità in

esso indicate possano considerarsi come accettate.

Roma, dal Campidoglio, addl 24 gennaio 1889.

Il Sindaco: A. GUICCIOLI.

Il Segretario generale : A. VALLE.

Stabili da espropriarsi e relative offerte di prezzo.

1. Territorio Agro romano, mappa 150, contrade via Palestrina, Monto
del Grano, Casetta degli Angeli, n. di mappa 423, 424, 425, 426,
427, 428, 107, 429, 432, 433, 105, 316, incolto - Superficie 11356
- Prezzo offerto a metrl quadratt L. 0,15 -.Indennità L. 1703,40.
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Intestato - Società Italiana concessionaria delPosercitio strade

fert·ate del Mediterraneo. Proprietà Demanio dello Stato.
2. Territorio Agro romano, mappa 150, orto contrada porta S. Gio-

vanni, n. di mappa 115 - Superficie 640 - Prezzo offerto L. 2
- Indennità L. 1280.
Intestato - Arnaud Carlotta (attualmente De Cesaris).

3. Territorio Agro romano, mappa 150, strada militare, contrada
porta S. Giovanni, n. di mappa 115, sub. 1 e 495 - Superficie 880
- Prezzo offerto L. 1 - Indennità L. 880.
Intestato - Demanio Nazionale.

4. Territorio Agro romano, mappa 150, vigna, contrada porta Mag-
glore, n. di mappa 526, 528 - Superficie 1300 - Prezzo offerto
L. 1,50 - Indennità L. 1950.
Intestato - Voghera. Eredità amministrata dal deputati della

Chiesa dello Spirito Santo del Napoletant.
5. Territorio Agro romano, mappa 161, seminativo, contrada via

Frascati, n. di mappa 1092, 1091, 326, sub. 1 - Superficie 2900
- Prezzo offerto L. 1,25 - Indennità L. 3625.
Intestato - Sbarretti, Opera Pia.

6. Territorio Agro romano, mappa 161, seminativo e pascolo, con-
trada Arco Travertino, n. di mappa 390, 502 sub. 113 e 392,
1095 - Superficie 6480 - Prezzo offerto L. 0,50 - Indennità
L. 3240.
Intestato - Barberini Donna Anna per 3¡4 e Donna Luigia

per 114.
7. Territorio Agro romano, mappa 161, prato, contrada Arco Tra-

Vertino, n. di mappa 1085 - Superficie 1570 - Prezzo offerto

L. 0,25 - Indennità L. 392,50.
Intestato - Demanio Nazionale.

8. Territorio Agro romano, mappa 161, prato, contrada Arco Tra-

vertino, n. di mappa 390, sub. 1¡2 - Superficie 790 - Prezzo

offerto L. 0,40 - Indennità L. 316.
Intestato - Lante Donna Catarina Carlotta e Livia.

9. Territorio Agro romano, mappa 161, seminativo, contrada Tor

Fiscale, n. di mappa 387 112, 387, 386, 382, 963, 962, 961, 374,
960, 959, 958 - Superficie 6020 -- Prezzo offerto L. 0,40 -
Indennità L. 2408.
Intestato - Moroni Alessandro ed Ascani Luigi e Gregorio.

10. Territorio Agro romano, mappa 5, seminativo pascolo, contrada
Roma-Vecchta Casal Rotondo, n. di mappa 357, 460, 463, 437,
374, 467, 373, 392, 390, 404, 422, 423 - Superficie 21900 -
Prezzo offerto L. 0,25 - Indennità L. 5475.

Intestato - Torlonia Principessa Donna Anna Maria ed altri-
11. Terlitorio Agro romano, mappa 5, seminativo, prato, contrada

Casal Rotondo e Posticciola, n. di mappa 453, 428 - Superfl-
- cie 5900 - Prezzo offerto L. 0,20 - Indennità L. 1180.

Intestato - Merolli Paolo Emilio fu Pietro proprietario di 8112
ed usufruttuario di 4¡12. Merolli Irene e Silvia fu Pietro proprie-
tarle ed usufruttuarie di 4(12. Biondi Adelaide ved Merolli fu

Luigi usuf:uttuaria di 4¡12.
12. Territorio Agro romano, mappa 5, seminativo, contrada Marra-

nello, n. di mappa 430 - Superficie 1560 - Prezzo offerto
L. 0,30 - Indennità L. 468.
Intestato - Bertone Cesare.

13. Territorio Agro romano, mappa 31, seminativo, contrada Sant'An-
drea, n. di mappa 93 - Superflcle 1060 - Prezzo offerto L 0,20
- Indennità L. 212.
Intestato - Leoncini Vittoria fu Tommaso.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGR..AMMI

(AGENiglA S'PEFAl¶l}

DUBLINO, 26. - Diverse condanne in virtà del Crimes Ac4 furono

pronunziate, fra le altre a Clonmel e Birr, e diedero luogo a mani•

festazioni. A Clonmol la dimostrazione rose necessario P interventÀ della
polizia.
SUAKIM, 26. - Il rimanente delle truppe inglesi furono imbarbate

e ritornano in Egitto.
Il comando della guarnigiono egiziana è affidato al colonnello IIot.

led Smith, governatore generale.
BRESLAVIA, 26. - Ebbe luogo il ballottaggio per Pelezione dl un

deputato al Reichstag. Fu eletto il socialista Ruehen, negoziante sarto
con 9400 voti.
Il candidato liberale Friedlander ne ebbe 8110.
BERLINO, 26. - Fu presentato al Reichstag il seguito del Libro

bianco contenente i documenti sull'attacco di Bagamoyo; 11rapporto
dell'ambasciatore Hatzfeld sull'espulsione del missionari cristiani da
Uganda ed il rapporto del console generale, Michahelles, sulla situa-
zione di Bagamoyo e di Dar-es Salem.
ATENE, 26. - Il principe ereditarlo non lascið Atene come å stato

annunziato da Berlino.
La Camera ha ripreso i suoi lavori. I timori dl nuove ostruzioni

sono rimossi.

NEW-YORK, 26. - Il Console deg11 Stati-Uniti a Panama annunzla
che l' intraprenditore dei lavori della sezione Culebra ridusse i inlarl
del 14 0 0.
La maggior parte degli operai ricusarono di lavorare. Furono tirati

colpi di revolver.
Le truppe ristabilirono l' ordine.
LONDRA, 26. - Il Times ha da Vienna:
< E assolutamente necessarlo che gli affari esteri di Serbia sleno

diretti da Miatovich o Traszanovicht, se 11 Re Milano vuole conser-
vare buoni rapporti con l'Austria-Ungheria. »
Lo Statdard ha da New-York che il segretario di Stato, Bayard,

ricevette da Pendleton, ministro degli Stati-Uniti a Berlino assioura-
zioni molto pacifiche dal governo tedesco circa le isolo Samof; gli
atti dei Tedeschi però contraddicono tali assicurazioni,
LONDRA, 26. - Un dispaccio da Pietroburgo al Daily CAroniche

dice che la missione Atschinoff ha piuttosto un carattere religioso che
militare; non è impossibile che uno degli oggetti della UIsalone sia
di porre la Chiesa Abissina sotto la protezione della Chiesa cattÅllea.
VIENNA, 26 - La Politische Correspondenz annunziache,gÍëtro

domanda diretta a Madrid dall' ambasciata spagnuola, questa riceÑette
stamane la comunicazione ufficiale che la Regina-Reggente sta per-
fettamente bene.

In occasione del natalizio dell' Imperatore tedesco, vi fu alla Corto
un pranzo al quale intervennero l'Arciduca ereditario, l'ambase tore
di Germania, principe di fleuss, con tutto 11 personale dell'ambasciata,
i ministri conte Kalnoky, conte Taaffe, Kallay, ministro delle flÄnze
della Monarchia, ammiraglio Sterneck, ministro della marina, e i di•
gnitari di Corte.
Durante il pranzo, l'Imperatore Francesco Giuseppe brindð all'im-

peratore Guglielmo.
PIETilOBURGO, 2ß. -- Nelle sfere uffleiali si considera 11 viaggio

dell'archimandrita Paissios e compagni in Abissinia c'ome una spedi-
zione intrapresa da essi a loro rischio e pericolo. Il governo as-
solutamente estraneo a tale impresa, la quale non interessa ch par-
zialmente 11 pubblico.
VIENNA, 20. -- La Plasse dice che i Cosacchi ed i preti russi

sbarcati a Tangiura non causeranno mai seri imbarazzi ag4 Italiani a
Massaua, finchò questi procedano colla fermezza, colla calma e cpilaprevidenza, mantenuti finora e flachè sappiano acquistarsi Paniicizia
degli indigeni.
PAllIGI, 26. - Camera dei deputatt -- Si approva 11 progetto che

autorizza la nuova proroga della riforma giudiziarla in Egitto.
L'A..IA, 26. - Il Re passò una buona notte ed è alquanto p ù ant-

mato.

PARIGI, 26. - Il generale Boulanger ha indirizzato agli elett rl deldipartimento della Senna un nuovo manifesto, nel quale si afferma
assolutamente repubblicano e fa appello a tutti i francesi sul terrenorepubblicano,
Le riunioni pubbliclie elettorali continuano tumultuoso,
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tiuo Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 26 gennaio 1889,

VALORE
PItEZZIVALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

RimÍnaÌ0 VelmtG NOMINALI
Corso Med.

ENDITA 5 OLO prima grida....................•...•••••••••••••• i. gennaio 1889 - ·- 96 25p.e.
seconda grida...............•••••••••••-••••••••• -

- - 96 30 i
Detta 8 010 ( prima grida......................•••••-•••.•••••• i. ottobre 1888

- -

seconda grida. ................•....•••••••••••••• » - - 64 20
Certificati sul Tesoro Emissione 1880-64................. ••••••••••-• » - - 96 50Obbligazioni ßeni Ecclesiastici 5 010.........................-•-•••••• »

- - 95 »
Prestito Romano Rlount 5 Ot0..........................•••·••••-••••• » -

- 94 40Detto Rothschild........................•---.·•-•••••••••••••-••••• i. decembre 1888 - - 97 10
Obbifrazioni InuntelpaIl e credito fondlarlo.

Obbligaziorii hiunicipio di Roma 5 Oto...................•••••••••••••• i. gennaio 1889 500 500 2Dette 4 0;o prima emissione..........-.. ..-...-.·•••-••-••••• i. ottobre 1888 500 500Dette 4 010 seconda emissione..•••••••-•••·•••••••••••••••••••• • 500 500 - 4 0 >
Dette 4 0¡O quinta emissione.............................•••••• • 500 500OLbligazioni Credito Fondiario Banen Santo Spirito •··•••-••••••••••• » 500 500 464 75Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 010...............• » 600 500 478 »
Dette Credito Fondiario Baiica Nazionale 4 112 010........•••• » 500 500 504 >
Dette Oredito Fondiario Banco di Sicilia................••••••

» 000 500
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli.••••••••••••••••••••• » 500 500

Arioni Strade Ferrate, I
AzionlFerrovie Meridionali...................................••••••• i. gennaio 1889 500 500 778 > 3
Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate.··-•-•••••••••••••••••••••• » 500 500 615 » 4
)ette Ferrovie Mediterrenee certif. provv....................•••••••• 500 100 590 > 5
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).-••••-•••••--··•••·•• ••••••••••••• 250 2501)ette Ferrovie Palernio, Marsala, Trapani 1& e 25 Emiss.....•··•••• f. Ottobre 1888 500 500 410 »
Dette Ferrovie della Sicilia...............····.••••••...••••••••••••• i. gennaio 1889 500 500 610 > 6

kr.loni Banche e Società diverse.
oxit Banca Nazionale.................................•...•........ 1. gennaio 1888 1000 750 2120 m
te Banca Romana........................ ....................... 1. gennaio 1889 1000 1000

Dette Banca Generale..................................••••·•••..... » 500 250 655 > 8
Dette Banca di Roma...............................••••••••••••••..· » 500 250 755 » 9
Dette Banca Tiberina............................•••••••••••••••••••• » 200 200 373 » 10
Dette Banca Industriale e Commerciale.,............................ 1. gennaio 1888 500 500
Dette.Banca detta (Certificati provvisori;............................. 10 aprile 1888 500 250 507 >
T>ette Banea Provinciale........... ...............-.•••-•••........ 1. gennaio 1889 250 250 255 » 11
I½tte Società di Credito Mobiliare Italiano..-.......••••••·••••••••-· > 500 400 874 * 12
Dette Società di credito Meridionale............ .................... 1. gennaio 1888 500 500 480 »
Dette Societã Romana per PIlluminazione a Gaz Stam.••--••••••-•••• » 500 500 1405 >
ette Società detta (Certificati provvisori) Em. 1888..-..•••••••••••• » 500 250 1125 »

Dette Società Acqua Marcia..............................••••·...··· i, gennaio 1889 500 500 » 13
ette Società Italiana per condotte d'acqua.......................... 500 300 328
ette Società Immobiliare........ ....---.••••••••··•••••••••••-. 500 500 874 >

Dette Società del Molini e Magazzini Generali....................... 250 250 298 > 14
Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche..................... 100 00
Dette Società Generale per l'I luminazione-·---.·•-·-----• ·-••·••• 100 100 85 »
Dette Società per l'Illuminazione (Certificati provvisori)•••••••••••• 100 10
Dette società Anonima Tramway Omnibus................ ....•••• 250 250 276
Dette Società Fondiaria Italiana..........-.•·•·---··••••••••·•••·• 150 150 » » 15
Dette Somietà delle Miniele e Fondite di Antimonio................. i. Ottobre 1888 250 250
ette Società <lei Materiali Laterizi.................••••••••••••·• 250 150 190

T>ette Società Navignione Generale Italiana.............•••••·•-.... 1. gennaio 1889 500 500 465 » 16
Dette Società Metallurgica Italiana..........•--·••-·•••••••••••••• 500 500 570 »

Azioni Società di nssicurazioni.

zioni Fondiarie Incendi.........................••••••••••••••••.... 1. gennaio 1889 500 100 503 >
Dette Fondiarie Vita.......................-···•-.••••••••••••••••-. > 250 125 250 >

Obbligazioni diverse,

bbligazioni Ferroviarie 3 Öl0, Emissione 1887 e 1888........-••••... 1. gennaio 1889 500 500 300 » 17
Dette Ferroviarie Tunisi Goletta & Gl0 (oro).................--. 500 500 995 »
Dette società Immobiliare..........-................ ••....... 1. ottobre 1888 500 500 499 »
Dette Società Immobiliare 4 OLO..--••• •••••-•••••••••••••·--· > 250 '250
I)ette Società Acqua Marcia........................-.••••..... 1. gennaio 1889 500 500
Dette Società Strade Ferrate Meridionali.........--..•-••······ 1. ottobre 1888 500 -500
Dette Società Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... ............... 1. gennaio 1899 500 500
Detto Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 010·-•-••----• i. ottobre 1888 500 500
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. 8. (oro) ••• ·- * 300 300
Dette Id. Id. Id. 11·•••••·••·••••· i. gennaio 1989 300 300
Ditte Società Ferrovie Second. della Sardegna...........•·•-• 500 500 443 >

Buoni Meridionali 5 Ot0----.••---·---•-·--•--·- •-•••••-••••·•·•••-- 500 500
Titoli a cruotazione speciate.

Itendita Austriaea 4 0|0 (cro)................................•........
Obbligazioni prestito Croce Itossa Italiana............................ 1. ottobre 1888 25 25

Prezzi Prezzi Prezzi
Sconto C A MB I medi fatti afminali Prezzi in liquidazione:

Az. Banca Romana 1126, 1128, fine corr.
3112 Francia

. .
.

90 g. 99 55 Az. Banca Industriale e Commerciale 518, 516, fine corr.
Parigi , . .

Cl ques 100 726 112 Az. Soc. Acqua Marcia 1781, 1778, fine corr.
31[2 Londra

C11èques
Vienna, Trieste 90 g. Media dei corsi del Consolilato italiano a contanti nelle varie borse
Germania . . Cl es del Regno nel di 25 gennaio 1889:

Consolidato 5 010 . . . . . . . . L. 96 245
.

- Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 94 075Risposta dei premi . . . . . 29 gennaio Id. 30'0 nominale . . .
. . .

» 61 868
Prezzidicompensazione...( Id. 30l0senzacedola . . . . . . »60570
Compensazione .

. 30 * V. TROCCHI, Presidente.
Liquidazione . . .

. . 31 »

.
.

. 1.p.f.corr. - 2.Ercoup.L.12,50 - 3.id.L.12,50 - 4.id.L.16,50
Sconto di Banca 5 112 Oy0. Interessi sulle Anticl})SZLOnl.

- 5. id. L. 0,92 - 6. id. L. 16 - 7. id. L. 25 - 8. id. L. 6,25 - 9. id.

L. 6,25 - 10. id. L. 10 - 11. id. L. 6,25 - 12. id. L. 12 - 13. id. L. 12,50
Il Sindaco: MARIO BONELLI-

- 14. id. L. 6,25 - 15. id. L. 7,50 - 16. id. L. 15 - 17. id.L.6,32.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta U/]iciale.


